La Parola di Dio:
sorgente della catechesi

Fonte e contenuto per eccellenza della catechesi è la Parola di Dio.
La prima realtà che rende possibile l’incontro è la parola. 

Essa è il primo ponte che lancio verso l’altro. La parola presuppone il silenzio e l’ascolto.

La parola comunque interpella, pone l’altro di fronte a una scelta!

Il Padre di Gesù è Dio della Parola. Apre il dialogo addirittura creando l’interlocutore, la sua Parola è inizio di vita e inizio di possibile alleanza.

Dio parlando si svela, comunica il suo progetto.

La Parola di Dio agli uomini, la luce che, venendo nel mondo, illumina è Cristo!

“Cristo è la Parola vivente di Dio agli uomini. L’intera verità, sia di Dio sia della nostra salvezza, risplen​de a noi in Cristo, il Figlio unigenito del Padre, che ha preso dimora fra noi” (RdC n° 103).
“La catechesi attingerà sempre il suo contenuto alla fonte viva della Parola di Dio, trasmessa nella Tradizione e nella Scrittura” (Catechesi Tradendae n° 27).

È una affermazione che scaturisce dalla natura stessa della catechesi, che si qualifica innanzitutto come annuncio e comunicazione della Parola di Dio per la crescita della fede.

“La Chiesa è discepola e testimone di tutta la Parola di Dio, poiché è discepola e testimone di Cristo, pienezza di tutta la Rivelazione” (RdC n° 14). 

“La Chiesa esercita la missione profetica primariamente con la predicazione viva della Parola di Dio. La via ordinaria che porta alla fede resta sempre quella indicata dall’Apostolo [Paolo, Rm 10,17]: «la fede dipende dunque dall’udire la predicazione, ma questa, a sua volta, dalla Parola di Cristo»” (RdC n° 20).

“La comunità dei cristiani è una comunità profetica. Ad essa Cristo partecipa il suo profetico potere. Nella Chiesa ogni credente è, per la sua parte, responsabile della Parola di Dio. Ognuno riceve lo Spirito Santo per annunciarla fino alla estremità della terra. A tal fine, lo Spirito Santo dispensa a ciascuno grazie, carismi e uffici, secondo la posizione che occupa nella Chiesa” (RdC n° 12).

“La Chiesa sviluppa l’annuncio fondamentale della Parola di Dio con la catechesi. La catechesi intende portare alla maturità della fede attraverso la presentazione sempre più completa di ciò che Cristo ha detto, ha fatto e ha comandato di fare” (RdC 30).

Chi annuncia la Parola di Dio deve essere convinto che essa, come tutte le realtà storiche, per diventare attuale deve quasi nuovamente incarnarsi in ciascuna epoca, rivestendone la nuova mentalità e sensibilità.
La Parola di Dio è una realtà misteriosa e molteplice, presente fra noi.
“Il mistero di Cristo, contenuto integrale della catechesi, viene da Dio comunicato nella sua pienezza alla Chiesa in molti modi. I fatti, i segni e le parole, intimamente fra loro connessi, coi quali Dio interviene nella storia degli uomini, per invitarli e ammetterli alla comunione con Sé, costituiscono tutta intera la Rivelazione e sono, nel significato più ampio, la Parola di Dio” (RdC n° 102).
Occorre conoscere i diversi modi con i quali è piaciuto a Dio di rivelarsi agli uomini:
· La Sacra Scrittura è Parola di Dio ispirata, narra gli interventi di Dio nella Antica e Nuova Alleanza. È rivelazione dell’amore del Padre e fonda il dialogo salvifico degli uomini con Lui. 
· La Tradizione apostolico-ecclesiale è il luogo vivo di incontro con la Parola di Dio.

La predicazione apostolica perdura ininterrotta nella Chiesa. La Chiesa ha ricevuto dagli Apostoli quanto le è necessario per l’incremento della fede e per la santità della vita. 

La Chiesa trasmette tutti questi doni di generazione in generazione. Con la sua dottrina, con la sua vita, con il suo culto, la Chiesa trasmette tutto ciò che essa è e crede. La Tradizione apostolica cresce in lei per l’assistenza dello Spirito Santo, che la rende feconda (RdC n° 109).
La Sacra Tradizione si incarna storicamente e si esprime attraverso le diverse “tradizioni”: i simboli di fede, il pensiero dei Padri, la riflessione teologica, il magistero dei pastori, la stessa vita e storia della Chiesa.
· La Liturgia celebra ed esprime il mistero di Cristo, quale mistero di salvezza che si realizza oggi nella Chiesa, in un’azione sacramentale, significativa ed efficace (RdC n° 113).
La liturgia è giustamente considerata “prima e indispensabile” fonte dello spirito cristiano, sorgente inesauribile di catechesi e preziosa catechesi in atto.

La liturgia “si fa”: può essere compresa pienamente solo se la si vive. È necessario “fare esperienza” della liturgia per interiorizzare compiutamente la realtà della fede.

Tutto l’uomo (intelligenza, affettività, attività) è coinvolto in questa azione.

· Le opere del creato e soprattutto l’uomo parlano di Dio: “Tutto è stato creato in Cristo, per mezzo di Cristo, in vista di Cristo. Perciò ogni aspetto di verità, di bellezza, di bontà, di dina​mismo che si trova nelle cose e in tutto l’universo, nelle istituzioni umane, nelle scienze, nelle arti, in tutte le realtà terrene e in particolare nell’uomo e nella storia: tutto que​sto è segno e via per annunciare il mistero di Cristo (RdC n° 108).

Le opere del creato sono da considerare come insieme di “parole” o “segni” per mezzo dei quali Dio continua a parlare e comunicare il suo progetto di salvezza.

La Sacra Scrittura, fonte principale della catechesi
Il primato indiscutibile della Sacra Scrittura nella vita della Chiesa, chiaramente riscoperto e riaffermato dal Concilio Vaticano II (Dei Verbum), si riflette anche necessariamente nella catechesi, che trova nella Scrittura la sua “anima” e il suo “libro”.

Nella Sacra Scrittura è Dio che parla e perciò la Chiesa sta in religioso ascolto, e poi interpreta la Parola di Dio.

“La Scrittura è il documento preminente della predicazione della salvezza, in forza della sua divina ispirazione. Essa contiene la parola di Dio; perché ispirata, è veramente parola di Dio per sempre.
Questa parola, che manifesta la condiscendenza e benignità di Dio, in quanto il suo linguaggio si è fatto simile al linguaggio dell’uomo, contiene la rivelazione del mistero di Cristo e, in esso, di tutto il mistero di Dio. 
Alla Scrittura la Chiesa si riconduce per il suo insegnamento, la sua vita e il suo culto; perciò, la Scrittura ha sempre il primo posto nelle varie forme del ministero della parola, come in ogni attività pastorale.
Ignorare la Scrittura, sarebbe ignorare Cristo” (RdC n° 105).

“La Scrittura è il «Libro»; non un sussidio, fosse pure il primo” (RdC n° 107), per cui la catechesi “deve imbeversi e permearsi del pensiero, dello spirito e degli atteggiamenti biblici ed evangelici mediante un contatto assiduo con i testi medesimi” (Catechesi Tradendae n° 27).
“La spiegazione della Parola di Dio nella catechesi ha come fonte primaria la Sacra Scrittura, che, spiegata, nel contesto della Tradizione, fornisce il punto di partenza, il fondamento e la norma dell’insegnamento catechistico” (Pontificia Commissione Biblica n° IV).

“Per comprenderne il messaggio, occorre anche conoscere i modi storicamente diversi di cui Dio si è servito per rivelarsi. L’interpretazione sicura può essere fatta solo tenendo presente l’unità di tutte le Scritture e ricorrendo alla fede e alla mente della Chiesa, che sono manifeste nella sua Tradizione e nell’insegnamento vivo del magistero.
Né va mai dimenticato che la Scrittura deve essere letta e interpretata con l’aiuto dello Spirito Santo, che l’ha ispirata e fa ancora risuonare la viva voce del Vangelo nella Chiesa” (RdC n° 107).

Sacra Scrittura e catechesi
La Bibbia è la prima irrinunciabile fonte della catechesi: nessun catechismo potrà e dovrà mai sostituirla. L’esperienza mostra anche che non è possibile fare un cammino catechistico se non si è capaci di un appropriata utilizzazione della Bibbia” (U.C.N. “Incontro alla Bibbia”).
Bibbia e catechesi sono due forme di trasmissione della fede chiamate a stare insieme: la Bibbia, come contenuto, anche se non unico, ma certamente primario e centrale; la catechesi come mediazione comunicativa, anche se non unica, ma certamente fondamentale.
Appartiene ai compiti essenziali della catechesi l’iniziazione alla lettura, comprensione e attualizzazione della Sacra Scrittura.

“La catechesi sceglie nella Scrittura, specialmente nei Vangeli e negli altri libri del nuovo testamento, i testi e i fatti, i personaggi, i temi e i simboli che maggiormente convergono in Cristo, quelli che in genere sono più familiari alla liturgia. 
Dei fatti divini, esposti nella Scrittura, si deve ricercare la portata religiosa, mettendo in evidenza come in essi Dio rivela Se stesso e il suo amore per gli uomini che vuole salvare. Questi fatti non possono essere usati solo come illustrazione o esempio, quasi fossero semplici fatti umani” (RdC n° 108).
Il catechista è chiamato a:

· tradurre la Bibbia in linguaggi semplici ed adatti all’uomo di oggi;
· trasmettere un messaggio di fede, tenendo conto dei destinatari; 
· camminare nella Bibbia;

· camminare con la Bibbia;

· iniziare alla Bibbia.

“Tutta la Scrittura è pervasa da un vivo senso di Dio, è ricca di sapienza per la vita dell’uomo e contiene mirabili tesori di preghiere. Accostarsi così alla Scrittura, induce a poco a poco a impregnarsi del suo linguaggio e del suo spirito. 
È perciò necessario che anche nella catechesi l’accostamento alla sacra Scrittura avvenga in clima di preghiera, affinché il colloquio tra Dio e l’uomo possa svolgersi nella luce e nella grazia dello Spirito Santo” (RdC n° 108).
La Bibbia entra nel processo catechistico per la sua stretta connessione con la Parola di Dio, in relazione con la Tradizione vivente: essa non può essere isolata dalle altre fonti.
La didattica migliore è quella che porta ad un contatto con il Libro sacro diretto, prolungato e collocato in punti strategici del processo catechistico.

È sempre proficuo un serio approccio alla pagina biblica in se stessa.
Didatticamente ciò significa imparare a leggere il testo con senso, spiegarne brevemente il contenuto, saperlo citare, ma poi anche lasciarsi interrogare da esso, saper lavorare sul testo con ricerche guidate, e alla fine reagire al testo, mostrando di averne interiorizzato il messaggio tramite una riespressione.

In termini operativi, le diverse fasi per mettere in atto un percorso educativo sono:
· risveglio delle attese e focalizzazione della realtà degli ascoltatori: la Bibbia si rivela Parola che parte dalla situazione della vita delle persone, dalle loro domande (pretesto);

· ascolto della Parola per scoprire cosa dice e come lo dice: la Bibbia è messaggio di Dio e  proposta di salvezza (testo);
· attualizzazione nell’oggi, mostrando come temi biblici possono diventare ragioni di vita: l’ascolto della Bibbia è capace di generare nuovi atteggiamenti e comportamenti, comunione e amore (contesto);

· applicazione qui e ora delle risposte date dalla Parola: la Bibbia è celebrazione della vita che si è incontrata con il mistero di Dio (innesto).

Inoltre occorre saper leggere il passo biblico in relazione allo sviluppo dottrinale, alla celebrazione liturgica e sacramentale, all’affermazione morale, all’esperienza spirituale, a dati storici ed umani, ad ogni altro elemento culturale.

È necessario narrare la fede, e narrarla in prima persona, per toccare il cuore di chi ci ascolta! 

La catechesi, però, deve rifuggire da un uso strumentale della Bibbia e nemmeno l’uso abbondante di riferimenti biblici può dirsi catechesi biblica, perché essa è piuttosto un’iniziazione graduale e progressiva alla lettura della Bibbia, intesa come Parola di Dio che si rivolge a noi oggi.
In altri termini la Parola di Dio ha fatto il suo corso “operando ciò che desidero e compiendo ciò per cui l’ho mandata” (Is 55,11) quando risuona nell’annuncio del testo biblico, diventa parola celebrata nella liturgia, parola approfondita nella riflessione dottrinale, parola di comunione e di servizio nella vita cristiana, parola missionaria, di primo annuncio o di ricominciamento verso i lontani. 
Sacra Scrittura e catechismi

“In verità i catechismi dicono la Bibbia entro il quadro più ampio della fede Chiesa” (Nota pastorale n° 28)
La scelta biblica nei catechismi è determinata sostanzialmente da due criteri:

· la possibilità di comprensione del destinatario,
· l’importanza intrinseca del testo.

Un altro aspetto nella scelta riguarda l’ampiezza e la collocazione dei testi biblici.
· “Io sono con voi” ( Scoprire chi è Gesù attraverso Marco.
Questo catechismo presenta già un accostamento all’Antico Testamento. 

Poche le citazioni, ma il discorso su Dio si traduce attraverso l’utilizzazione della categoria dell’alleanza, con cui si esprime biblicamente il tema antropologico della chiamata-risposta.
Ci si mette alla ricerca del volto di Dio, partendo dalle meraviglie da lui operate e narrate nella Bibbia quali sono oggi annunciate e celebrate dalla Chiesa.

Per il Nuovo Testamento, invece, l’incontro con la persona di Gesù viene proposto attraverso il Vangelo di Marco. La centralità di Cristo viene evidenziata presentando la sua persona, le sue parole, i suoi gesti, sottolineando costantemente l’attualità, la presenza del Signore Gesù in mezzo a noi. 

Gesù viene presentato in uno stretto rapporto con il Padre, di cui è rivelatore, e inoltre come vero uomo, come il Crocifisso-Risuscitato e, per questo, contemporaneo a ogni uomo e salvatore di tutti gli uomini.
· “Venite con me” ( Farsi discepoli sulla via di Luca.
Per quanto riguarda l’Antico Testamento, questo catechismo, per iniziare i fanciulli a un accostamento più diretto, opera una scelta selettiva di figure e fatti (cfr: Abramo, Mosè, Isaia, la legge antica e l’alleanza sul Sinai, la Pasqua di liberazione e il suo memoriale).
Qui, più che in altri testi, emerge con evidenza la categoria della sequela o discepolato che sorregge tutto il discorso della vita cristiana, come “cammino” al seguito di Gesù per diventare suoi discepoli e vivere come lui e in lui il Vangelo del Regno. L’idea della sequela è collegata all’idea di cammino per stare insieme e fare gruppo intorno a Gesù.
Il testo, con la sua ricca e significativa impostazione cristocentrica, invita i bambini a un confronto vivo con il Vangelo oggi.

La scelta del Vangelo di Luca quale testo biblico di base propone una lettura continua nei primi sei capitoli e una lettura tematica nei successivi. È la dimensione storica e catechistica di questo Vangelo che viene valorizzata, avvalendosi al tempo stesso della dinamica lucana viaggio-eventi pasquali.

In questo itinerario viene svelata sempre più l’identità di Cristo come salvatore di tutti gli uomini, compimento delle loro attese e completamento dell’antica alleanza.

Il catechismo mette in luce come, dopo aver scoperto Cristo, lo si segue, lo si imita.

In questo percorso si fa evidente l’orientamento che Gesù ha ricevuto dallo Spirito.
· “Sarete miei testimoni” ( Missionari nello Spirito sulla scia di Atti.
In questo catechismo si ha un accostamento globale all’architettura dell’Antico Testamento.

L’aver privilegiato come categoria biblica quella della storia della salvezza permette di accostare la storia salvifica veterotestamentaria nei suoi filoni portanti: promessa, profezia, sapienza, liturgia, escatologia.
In questo abbozzo di storia della salvezza si mira a rileggere le Scritture alla luce di Cristo e delle esperienze che in lui facciamo come membri del nuovo popolo di Dio. In tutto il lungo excursus biblico veterotestamentario il polo di attrazione e la speranza di salvezza si incentrano sulla promessa della visita diretta di Dio al suo popolo. Si sottolinea in ogni fase il protagonismo dello Spirito nel popolo di Dio.
La storia della salvezza è presentata come l’avventura del Regno di Dio. Israele è il passato della Chiesa.

L’accostamento alla fonte biblica procede per tematiche, mostrando particolare attenzione per quella di “progetto” e di “testimonianza”. 

Quanto al Nuovo Testamento, sono gli Atti degli Apostoli ad assumere il posto centrale: lo Spirito nella Chiesa rivela la continuità di una storia salvifica che, dall’antico patto a Cristo raggiunge la storia di oggi. Il libro degli Atti è la naturale sequenza letterario-teologica del Vangelo di Luca, secondo un duplice movimento verso Gerusalemme e dalla città fino all’estremità della terra.

In Gesù di Nazareth Dio si è fatto prossimo agli uomini e in lui ha stabilito la nuova ed eterna alleanza di vita. In Gesù a tutti è offerto da Dio il dono di una scelta autentica per la propria esistenza. In lui possiamo scegliere la via della fedeltà a Dio e raggiungere così la vera salvezza.
Il ragazzo comprende che il Risorto ti coinvolge nel suo viaggio mediante Battesimo, Cresima ed Eucaristia; ti colloca con la Cresima in una Chiesa precisa. Gesù è maestro che insegna vivendo. Vive ora, risorto tra i suoi, nei suoi. Invia la Chiesa al mondo.

Nel catechismo lo Spirito è annunciato nelle opere che compie. Lo si conosce dall’esperienza che ne fanno fatto Israele e la Chiesa. Lo Spirito fa uscire incontro al mondo. 

Mediante questo iter i ragazzi sono messi in grado di vedere dove e come la storia del Risorto prosegue.

Dimensione biblica in “Io sono con voi”.

	UNITÀ
	BIBBIA

	PADRE NOSTRO CHE SEI NEI CIELI
	I racconti biblici riportati (Sal 8; Is 49,15; Gen 1ss e Mt 6,25-30) presentano la vita di ogni creatura come dono di Dio.

	DIO PADRE È SEMPRE CON NOI
	Riferimenti al Sal 26 e Mt 7,21-27.

	VIENE GESÙ
	Riferimento ai seguenti testi biblici: Is 3,1-2,5: Mc 1, 1-8: Giovanni Battista; Lc 1,26-38: Annunciazione; Lc 2,1-14: Nascita; Mt 2,1-23: Magi e fuga in Egitto.

	ASCOLTIAMO QUELLO CHE GESÙ
FA E DICE
	In riferimento alla crescita di Gesù: Dt 6,4-5 e Lc 2,41-50; e in riferimento alla vita pubblica: Mc 1,21-28; 5,21-24.35-43; suggerito Mc 10,13-16; 2,1-12; Mt 16,13-16.

	GESÙ MUORE E RISORGE PER NOI
	Domina la narrazione biblica adeguata alle capacità recettive dei fanciulli: Es 12,21-27 (Pasqua ebraica). Mc 10,32-34; 14,15ss; 16; 1 Cor 15: Pasqua cristiana. Passi biblici sulla presenza del Risorto: Mt 28,20; Gv 6,56.

	lo spirito santo riunisce
la famiglia di Dio
	AT 2,1-4: Pentecoste; 2,5-41: vita della prima comunità; Mt 5,14-16: il discepolo è luce del mondo. Riferimento indiretto a Gv 10,1-11: Gesù buon pastore; Mt 10,1-4: missione degli apostoli.

	siamo figli di Dio
	Mc 16,15-16: missione di battezzare affidata da Gesù ai discepoli; Gv 3,1-5 e 1 Gv 3,1: il dono della vita nuova.

	andiamo alla cena del signore
	Mc 4,1-9: parabola del seminatore; Gv 6,48-58: Gesù pane di vita.

	VIVIAMO DA FIGLI DI Dio
	Es 20,2-12: i 10 comandamenti; Mc 12,28-31: il comandamento nuovo; 1 Gv 4,7-8: amare con i fatti e nella verità; Col 3,12-15: bontà e perdono; Mt 25,31-46: le opere dell’amore.

	PERDONACI, SIGNORE
	Rm 12,9-21: la vita del cristiano; Gv 20,19-23: Gesù affida agli apostoli il potere di perdonare i peccati; Lc 7,36-50: Gesù perdona la peccatrice; Lc 15,11-32; parabola del padre misericordioso.

	andiamo incontro a gesù che viene
	Gv 14,2: “Vado a prepararvi un posto”. Mt 25,34: “Venite benedetti”.


Dimensione biblica in “Venite con me”.

	UNITÀ
	BIBBIA

	VIENI E SEGUIMI
	I vangeli documentano l’incontro di Gesù con varie persone: Simone e Andrea, Giacomo  e Giovanni (Mc 1,16-20); Levi (Lc 5,27-32); un giovane ricco (Mt 19,16-22); i bambini (Lc 18,16-17). A tutti Gesù rivolge l’invito ad ascoltarlo e a seguirlo. Sal 25.

	SULLE STRADE DEL SIGNORE
	Alcuni momenti significativi della storia della salvezza: creazione e peccato originale (Gen 17,4.9); alleanza con Abramo (Gen 12,15.17); il profeta Isaia (Is 5,1-7); Giovanni Battista (Lc 3,1-14; Lc 3,15-18; Gv 1,29); Maria (Lc 1,26-38; Lc 1,46.55). Sal 1.

	GLORIA A DIO  

E PACE AGLI UOMINI
	Circa il Natale prevale il racconto biblico: contesto storico del Natale (Lc 2,1-7); Maria, Giuseppe, i pastori (Lc 2,8-20); Simeone (Lc 2,21-35); magi ed Erode (Mt 2,1-12). Riferimenti alle profezie messianiche: Isaia 1 e 7; Sal 80 e 67. Suggerito Lc 2,41-52: Gesù a 12 anni rimane a Gerusalemme.

	GRANDI SONO 
LE OPERE DEL SIGNORE
	È  presentata l’identità di Gesù come Messia e Salvatore inviato da Dio al suo popolo: Gesù nella sinagoga di Nazareth (Lc 4,16-21); guarisce un lebbroso (Lc 5,12-14); resuscita il figlio della vedova di Nain (Lc 7,11-16); perdona la peccatrice pentita (Lc 7,36-50); dà la vista al cieco di Gerico (Lc 18,35-43). Riferimenti ai salmi: 70, 86, 116 e 51; a Mt 20,21; a Es 3 e 14: Mosè figura del salvatore.

	MAESTRO, CHE DEVO FARE
	Gesù maestro di vita nuova rivela che solo l’amore fa vivere:  parabola del buon samaritano (Lc 10,25-37); discorso della montagna (Mt 5,3-12; Lc 6,20-26). A commento dei diversi comandamenti: “Siate perfetti” (Mt 5,48);  “Nessuno può servire a due padroni” (Mt 6,24); Si santifica il giorno del Signore riunendosi nel suo nome (Es 20,8-11; Mt 18,19); “Onora il padre e la madre” (Sir 3,3-6.12-14; Lc 2,52); “Amate i vostri nemici” (Mt 5,21-24.43.47); “A sua immagine e somiglianza maschio e femmina li creò” (Gen 1,26-31; Mt 6,22-23); “Sì, sì; no, no” (Mt 5,33-37); “Là dov’è il tuo tesoro sarà anche il tuo cuore” (Mt 6,19-21.26). Riferimenti a Es 19 e 20: alleanza; a Es 20,1-17 e Dt 5,1-22: i Dieci Comandamenti. La lavanda dei piedi (Gv 13,1-17.34-35) Comandamento nuovo (Gv 15,12-13) e, suggerito, la porta stretta (Mt 7,13-14).

	NON C’È  AMORE PIÙ  GRANDE
	Alla luce di Gv 10,11-17 (il buon pastore) il racconto della passione, morte e risurrezione, secondo Luca, presenta l’amore di Gesù fino al dono totale della vita: ultima cena e preghiera perché i discepolo siano una cosa sola (Lc 22,19-20; Gv 17); Gesù al monte degli ulivi (Lc 22,39-46); prendere la croce (Lc 9,23-25); tradimento di Giuda, accuse e processo, Pilato decide la crocifissione (Lc 22,47-71; 23,1-25); crocifisso con due malfattori (Lc 23,26-43); Stavano presso la croce… (Gv 19,25-27); “Spirò…” (Lc 23,44-46); il risorto appare alle donne e ai discepoli (Lc 24,1-9.36-43). Attraverso il dono del suo Spirito Gesù rimane presente e continua la sua opera di salvezza nella chiesa (At 1,1-11). Riferimento a Esodo 12 (la Pasqua ebraica) e al Sal 23.

	RESTA CON NOI SIGNORE
	Il riferimento ai discepoli di Emmaus in Lc 24,13-15 collega la presenza viva di Gesù nella chiesa al mistero Pasquale. Il riferimento a 1Cor 11,23-26 (racconto dell’istituzione), introduce l’esposizione di vari aspetti dottrinali sull’Eucaristia.

	CREDO LA CHIESA
	Col 3,12-15: “Voi figli obbedite… voi, genitori, non esasperate”, ed Ef 4,1-13: “Alcuni come apostoli, altri come profeti…”, presentano la Chiesa che vive sia nelle case che nel mondo intero. Sal 133.

	RIMANETE IN ME  ED IO IN VOI
	Gv 15,1-8: la vite e i tralci. Mt 16,14-16: missione e Battesimo. Mt 5,14-16: “Siete la luce del mondo”.

	PERDONACI, SIGNORE
	Gv 20,19-23: il potere di rimettere i peccati. Lc 15,4-7: la pecora perduta e Lc 19,1-10: l’incontro con Zaccheo presentano l’amore di Dio che va incontro al peccatore. Riferimenti espliciti ai Sal 145 e 106, e impliciti ai Sal 35 e 50.

	PADRE NOSTRO,
VENGA IL TUO REGNO
	Lc 9,25 e Lc 16,19-21 richiama il rischio di perdere se stessi. 1Gv 3,2 e Ap 14,13: la gioia del Paradiso. Mt 25,31-46: il giudizio di Dio. C’è un riferimento al Sal 122.


Dimensione biblica in “Sarete miei testimoni”.

	unità
	bibbia

	IL DIO DELLA PROMESSA

Un progetto da scoprire
	Le tappe principali della salvezza: i patriarchi, l’Esodo, l’Alleanza, (fuori testo sui 10 comandamenti e sulla formazione della Bibbia), la Pasqua, (fuori- testo sulle narrazioni della creazione e del Pentateuco) l’Esilio

	SULLA VIA DI GESÙ
Un progetto da  scegliere
	Il Vangelo di Gesù fonte di vita per la catechesi

	CON LA FORZA DELLO SPIRITO SANTO

Un progetto da realizzare insieme
	Gli Atti degli Apostoli narrano la presenza dello Spirito nelle prime comunità

 Pasqua e Pentecoste

	IL VOLTO DELLA CHIESA

Un progetto da manifestare
	Il “Vangelo dello Spirito”  negli Atti degli Apostoli

	LA CHIESA VIVE NEL MONDO

Un progetto da vivere
	“Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi”

	CONFERMATI DAL  DONO DELLO SPIRITO

Un progetto da celebrare
	Lo Spirito Santo nella storia della salvezza


� Liberamente tratto da Aa.Vv. “Riflessioni sul rinnovamento della catechesi”, LDC, 1970 + Aa.Vv. “Andate e insegnate – Manuale di catechetica”, LDC, 2002 + Giorgio, Paganelli “Il catechista incontra la Bibbia”, EDB, 1994 + Amati, Calanchi “Per conoscere… il catechismo per l’iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi” EDB, 1992. 
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